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Proposta di 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

recante modifica del regolamento (CE) n. 1386/2007 del Consiglio che stabilisce le 
misure di conservazione e di esecuzione da applicare nella zona di regolamentazione 

dell’Organizzazione della pesca nell’Atlantico nord-occidentale 

 

(presentata dalla Commissione) 



 

IT 2   IT 

RELAZIONE 

Scopo del regolamento (CE) n. 1386/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, è recepire nel 
diritto comunitario le misure di conservazione e di esecuzione adottate dall’Organizzazione 
della pesca nell’Atlantico nord-occidentale (NAFO). 

Le misure di conservazione e di esecuzione della NAFO vengono riesaminate in occasione di 
ogni riunione annuale di detta organizzazione. 

Nella riunione annuale del 2008, svoltasi a Vigo (Spagna) dal 22 al 26 settembre, e nella 
riunione straordinaria del maggio 2008 la NAFO ha adottato una serie di modifiche delle 
suddette misure di conservazione e di esecuzione. Tali modifiche riguardano: 

• misure globali intese a disciplinare le attività di pesca di fondo a seguito 
dell’adozione della risoluzione 61/105 da parte dell’Assemblea generale delle 
Nazioni Unite; 

• varie condizioni per la pesca del gamberello nella zona di regolamentazione; 

• l’istituzione di un’ulteriore zona di divieto per la protezione delle montagne 
sottomarine vulnerabili; 

• l’introduzione di misure addizionali di competenza dello Stato di approdo che 
consentono di chiudere i porti europei agli sbarchi o ai trasbordi di prodotti della 
pesca la cui legalità non sia stata verificata dallo Stato di bandiera. 

Le suddette modifiche sono state adottate con il sostegno della Comunità a seguito di 
consultazioni con gli Stati membri, il settore interessato e le organizzazioni non governative. 

Si tratta di modifiche vincolanti che vanno pertanto recepite nel diritto comunitario, tenendo 
conto del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio che istituisce un regime comunitario 
per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata 
(il “regolamento INN”), che si applicherà a decorrere dal 1º gennaio 2010. 

La presente proposta è intesa ad apportare le opportune modifiche al regolamento (CE) 
n. 1386/2007 del Consiglio. 

La proposta è di competenza esclusiva della Comunità. Pertanto, il principio di sussidiarietà 
non si applica. 

La proposta non ha alcuna incidenza sul bilancio della Comunità. 

La base giuridica della proposta è la clausola di riesame contenuta nell’articolo 70 del 
regolamento (CE) n. 1386/2007 del Consiglio. 

Si invita il Consiglio ad adottare la presente proposta quanto più sollecitamente possibile. 
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Proposta di 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO 

recante modifica del regolamento (CE) n. 1386/2007 del Consiglio che stabilisce le 
misure di conservazione e di esecuzione da applicare nella zona di regolamentazione 

dell’Organizzazione della pesca nell’Atlantico nord-occidentale 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1386/2007 del Consiglio, del 22 ottobre 2007, che stabilisce le 
misure di conservazione e di esecuzione da applicare nella zona di regolamentazione 
dell’Organizzazione della pesca nell’Atlantico nord-occidentale, in particolare l’articolo 70, 

vista la proposta della Commissione1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 1386/2007 del Consiglio attua talune misure di conservazione e 
di esecuzione adottate dall’Organizzazione della pesca nell’Atlantico nord-occidentale 
(di seguito denominata “NAFO”). 

(2) Nella sua trentesima riunione annuale, svoltasi nel settembre 2008, la NAFO ha 
adottato una serie di modifiche delle sue misure di conservazione e di esecuzione. Tali 
modifiche riguardano misure applicabili alla pesca di fondo, l’istituzione di zone di 
divieto per la protezione delle montagne sottomarine, requisiti in materia di 
etichettatura e misure addizionali di competenza dello Stato di approdo. 

(3) Il regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio che istituisce un regime comunitario 
per prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non 
regolamentata (il “regolamento INN”) si applicherà a decorrere dal 1º gennaio 2010, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

                                                 
1 GU C... del …, pag. 
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Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 1386/2007 è così modificato: 

1. All’articolo 3 sono aggiunti i seguenti paragrafi: 

“21. “attività di pesca di fondo”: qualsiasi attività di pesca in cui l’attrezzo si trova o 
può trovarsi a contatto con il fondale marino nel corso delle normali operazioni 
di pesca; 

22. “zone esistenti di pesca di fondo”: zone in cui, in base ai dati VMS e/o ad altri 
dati di georiferimento, sono state praticate attività di pesca di fondo per almeno 
due anni nel periodo di riferimento compreso tra il 1987 e il 2007. 

23. “nuove zone di pesca di fondo”: qualsiasi zona, diversa dalle zone esistenti di 
pesca di fondo, in cui sono praticate attività di pesca di fondo”.  

2. All’articolo 6 è aggiunto il seguente paragrafo: 

“4. I comandanti delle navi comunitarie registrano le coordinate delle posizioni 
iniziale e finale di ogni cala di prova eseguita in conformità del paragrafo 3.” 

3. L’articolo 11 è sostituito dal seguente: 

“Articolo 11 

Disposizioni specifiche relative alla pesca del gamberello nella divisione 3L 

La pesca del gamberello nella divisione 3L è praticata a una profondità superiore 
a 200 metri.” 
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4. L’articolo 12 è sostituito dal seguente: 

“Articolo 12 

Zone soggette a restrizioni dell’attività di pesca 

1. È vietato esercitare attività di pesca di fondo nelle seguenti zone: 

Zona Coordinata 1 Coordinata 2 Coordinata 3 Coordinata 4 

Orphan Knoll 50.00.30 N 
47.00.30 O 

51.00.30 N 
45.00.30 O 

51.00.30 N 
47.00.30 O 

50.00.30 N 
45.00.30 O 

Corner 
Seamounts 

35.00.00 N 
48.00.00 O 

36.00.00 N 
48.00.00 O 

36.00.00 N 
52.00.00 O 

35.00.00 N 
52.00.00 O 

Newfoundland 
Seamounts 

43.29.00 N 
43.20.00 O 

44.00.00 N 
43.20.00 O 

44.00.00 N 
46.40.00 O 

43.29.00 N 
46.40.00 O 

New England 
Seamounts 

35.00.00 N 
57.00.00 O 

39.00.00 N 
57.00.00 O 

39.00.00 N 
64.00.00 O 

35.00.00 N 
64.00.00 O 

Fogo 
Seamount 1 

42.31.33 N 
53.23.17 O 

42.31.33 N 
52.33.37 O 

41.55.48 N 
53.23.17 O 

41.55.48 N 
52.33.37 O 

Fogo 
Seamount 2 

41.07.22 N 
52.27.49 O 

41.07.22 N 
51.38.10 O 

40.31.37 N 
52.27.49 O 

40.31.37 N 
51.38.10 O 

2. Nella divisione NAFO 3O la zona definita dalla linea che congiunge le 
seguenti coordinate (in ordine numerico e ritornando alla coordinata 1) è chiusa 
a tutte le attività di pesca di fondo:  

Coordinata n. Latitudine Longitudine 
1 42°53’00”N 51° 00’ 00”O 
2 42°52’04”N 51° 31’ 44”O 
3 43°24’13”N 51° 58’ 12”O 
4 43°24’20”N 51° 58’ 18”O 
5 43°39’38”N 52° 13’ 10”O 
6 43°40’59”N 52° 27’ 52”O 
7 43°56’19”N 52° 39’ 48”O 
8 44°04’53”N 52° 58’ 12”O 
9 44°18’38”N 53° 06’ 00”O 
10 44°18’36”N 53° 24’ 07”O 
11 44°49’59”N 54° 30’ 00”O 
12 44°29’55”N 54° 30’ 00”O 
13 43°26’59”N 52° 55’ 59”O 
14 42°48’00”N 51° 41’ 06”O 
15 42°33’02”N 51° 00’ 00”O 

”
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È inserito il seguente capo II bis: 

“CAPO II bis  

PROTEZIONE DEGLI ECOSISTEMI MARINI VULNERABILI 

Articolo 12 bis 

Definizione di ecosistemi marini vulnerabili 

Ai fini del presente capo si applica la seguente definizione di “ecosistemi marini 
vulnerabili”: 

a) ecosistemi marini unici o che ospitano specie rare la cui perdita non 
potrebbe essere compensata da zone o ecosistemi simili. Si tratta in 
particolare di: 

i) habitat che ospitano specie endemiche, 

ii) habitat di specie rare, minacciate o a rischio di estinzione che sono 
presenti unicamente in zone ben delimitate, 

iii) zone di crescita o zone ben delimitate di alimentazione, fregola o 
riproduzione; 

b) ecosistemi marini che sono necessari per la sopravvivenza, il 
funzionamento, la fregola/riproduzione o la ricostituzione degli stock 
ittici, per particolari stadi vitali (ad esempio fondali di crescita o zone di 
allevamento), o di specie marine rare, minacciate o a rischio di 
estinzione; 

c) ecosistemi marini particolarmente soggetti a rischio di degrado causato 
da attività antropogeniche; 

d) ecosistemi marini caratterizzati da popolazioni o raggruppamenti di 
specie con una o più delle seguenti caratteristiche: 

i) lento tasso di crescita, 

ii) maturità tardiva, 

iii) reclutamento basso o imprevedibile, oppure 

iv) longevità; 

e) ecosistemi marini caratterizzati da strutture fisiche complesse prodotte da 
concentrazioni significative di componenti biotiche e abiotiche e nei 
quali, in genere, i processi ecologici dipendono fortemente da tali sistemi 
strutturati. Inoltre tali ecosistemi hanno in molti casi un grado elevato di 
diversità, che dipende dagli organismi strutturanti. 
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Articolo 12 ter 

Definizione di impatti negativi significativi 

Ai fini del presente capo, l’espressione “impatti negativi significativi” designa gli 
impatti che compromettono la struttura o il funzionamento di un ecosistema in modo 
da: 

a) pregiudicare la capacità delle popolazioni interessate di riprodursi; 

b) ridurre la produttività naturale a lungo termine degli habitat; oppure  

c) causare una perdita importante, più che temporanea, in termini di 
diversità delle specie, degli habitat o dei tipi di comunità. 

Articolo 12 quater 

Definizione di specie indicatrici di ecosistemi marini vulnerabili  

Ai fini del presente capo, l’espressione “specie indicatrici di ecosistemi marini 
vulnerabili” designa antipatari, gorgonie, colonie di anemoni ceriantidi, lophelia e 
colonie di pennatule.  

Articolo 12 quinquies 

Definizione di rinvenimento di ecosistemi marini vulnerabili 

Ai fini del presente capo, l’espressione “rinvenimento di ecosistemi marini 
vulnerabili” designa la cattura, per ogni singola operazione di pesca, di specie 
indicatrici di ecosistemi marini vulnerabili nella misura di oltre 100 kg di coralli vivi 
e/o 1 000 kg di spugne vive.  

Articolo 12 sexies 

Valutazione della pesca di fondo 

1. Gli Stati membri le cui navi intendono esercitare attività di pesca di fondo nella 
zona di regolamentazione NAFO effettuano una valutazione degli impatti noti 
e previsti di tali attività sugli ecosistemi marini vulnerabili. Gli Stati membri 
autorizzano l’esercizio di attività di pesca di fondo solo nei casi in cui la 
valutazione permette di concludere che tali attività non sono tali da produrre 
impatti negativi significativi sugli ecosistemi marini vulnerabili. 

2. Per realizzare la valutazione di cui al paragrafo 1 gli Stati membri si basano 
sulle migliori informazioni scientifiche e tecniche disponibili riguardanti la 
localizzazione di ecosistemi marini vulnerabili nelle zone in cui intendono 
operare i loro pescherecci. Tali informazioni comprendono, sempreché siano 
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disponibili, dati scientifici che consentano di stimare la probabilità di 
incontrare tali ecosistemi. 

3. La stima del rischio di impatti negativi significativi sugli ecosistemi marini 
vulnerabili realizzata nell’ambito della valutazione di cui al paragrafo 1 tiene 
conto, se del caso, delle diverse condizioni prevalenti nelle nuove zone di pesca 
di fondo e in quelle esistenti.  

4. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione la loro valutazione di cui al 
paragrafo 1 quanto prima possibile, e comunque non oltre il 1º maggio di ogni 
anno. Essi trasmettono contestualmente una descrizione delle misure di 
mitigazione volte a prevenire impatti negativi significativi sugli ecosistemi 
marini vulnerabili. La Commissione trasmette sollecitamente tali informazioni 
al segretariato della NAFO. 

Articolo 12 septies 

Attività di pesca di fondo in nuove zone di pesca di fondo 

1. Tutte le attività di pesca esercitate in nuove zone di pesca di fondo, o esercitate 
con attrezzi di fondo che non siano stati utilizzati in precedenza nella zona in 
questione, sono considerate attività di pesca sperimentale e devono essere 
praticate in conformità del protocollo di pesca sperimentale di cui al 
paragrafo 2.  

2. Gli Stati membri le cui navi intendono praticare attività di pesca in nuove zone 
di pesca di fondo, o con attrezzi di fondo che non siano stati utilizzati in 
precedenza nella zona in questione, elaborano un protocollo di pesca 
sperimentale sulla base dei moduli che figurano nell’allegato XVI. 

3. Il protocollo di pesca sperimentale comprende le seguenti informazioni: 

a) un piano di raccolta che specifichi le specie bersaglio, le date e le zone, 
comprese eventuali restrizioni geografiche e limitazioni dello sforzo 
volte a garantire che la pesca sia praticata in modo graduale in una zona 
geografica circoscritta; 

b) un piano di mitigazione che comprenda misure volte a prevenire impatti 
negativi significativi su eventuali ecosistemi marini vulnerabili rinvenuti 
durante la pesca; 

c) un piano di monitoraggio delle catture che comprenda la registrazione e 
la comunicazione di tutte le specie catturate, un controllo satellitare 
al 100% e una copertura di osservazione al 100%. La registrazione e la 
dichiarazione delle catture devono essere sufficientemente 
particolareggiate da consentire una valutazione dell’attività nei casi in cui 
venga richiesta; 

d) un piano di raccolta dei dati inteso ad agevolare l’identificazione degli 
ecosistemi marini e delle specie vulnerabili nella zona in cui è praticata 
l’attività di pesca. 
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4 Gli Stati membri provvedono affinché le attività di pesca di fondo sperimentale 
siano soggette alla procedura di valutazione prevista all’articolo 12 sexies. 

5. Gli Stati membri presentano alla Commissione, per trasmissione al segretariato 
della NAFO, il protocollo di pesca sperimentale di cui al paragrafo 2 e la 
valutazione di cui al paragrafo 3. Gli Stati membri provvedono affinché le 
attività di pesca sperimentale non siano autorizzate prima della ricezione delle 
suddette informazioni da parte del segretariato della NAFO. 

Articolo 12 octies 

Rinvenimento inaspettato di ecosistemi marini vulnerabili in zone esistenti di pesca di 
fondo 

1. Se, nel corso di operazioni di pesca, una nave operante in zone esistenti di 
pesca di fondo rinviene indicatori di ecosistemi marini vulnerabili, il 
comandante procede alla quantificazione delle specie indicatrici di ecosistemi 
marini vulnerabili catturate. 

2. Se la quantità di specie indicatrici di ecosistemi marini vulnerabili catturate in 
un’operazione di pesca, quale la cala di una rete da traino o la posa di una rete 
da imbrocco o di un palangaro, supera la soglia definita all’articolo 12 
quinquies, si applicano le disposizioni di cui ai paragrafi 3 e 4 del presente 
articolo. 

3. Il comandante della nave comunica il rinvenimento allo Stato membro di 
bandiera, che ne informa senza indugio il segretario esecutivo per il tramite 
della Commissione. La Commissione allerta immediatamente gli altri Stati 
membri le cui navi operano nella zona. Gli Stati membri interessati allertano 
immediatamente tutti i pescherecci battenti la loro bandiera presenti nella zona. 

4. Il comandante della nave sospende l’attività di pesca e si sposta di almeno due 
miglia nautiche dalla posizione finale della retata/cala nella direzione in cui è 
meno probabile rinvenire ulteriori ecosistemi vulnerabili. Il comandante sceglie 
la direzione a suo giudizio più appropriata dopo aver vagliato tutte le 
informazioni disponibili. 

Articolo 12 nonies 

Rinvenimento inaspettato di ecosistemi marini vulnerabili in nuove zone di pesca di 
fondo 

1. Se, nel corso di operazioni di pesca, una nave operante in nuove zone di pesca 
di fondo rinviene indicatori di ecosistemi marini vulnerabili, il comandante 
procede alla quantificazione delle specie indicatrici di ecosistemi marini 
vulnerabili. Gli osservatori designati procedono all’identificazione di coralli, 
spugne ed altri organismi al livello tassonomico più basso possibile.  

2. Se la quantità di tali specie per ogni operazione di pesca, quale la cala di una 
rete da traino o la posa di una rete da imbrocco o di un palangaro, supera la 
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soglia definita all’articolo 12 bis, si applicano le disposizioni di cui ai 
paragrafi 3, 4 e 5 del presente articolo. 

3. Il comandante della nave comunica il rinvenimento allo Stato membro di 
bandiera, che ne informa senza indugio il segretario esecutivo per il tramite 
della Commissione. La Commissione allerta immediatamente gli altri Stati 
membri le cui navi operano nella zona. Gli Stati membri interessati allertano 
immediatamente tutti i pescherecci battenti la loro bandiera presenti nella zona. 

4. Una chiusura temporanea è applicata entro un raggio di due miglia dalla 
posizione del rinvenimento notificata da una nave battente bandiera di una 
parte contraente della NAFO. La posizione segnalata è quella indicata dalla 
nave: si tratta della posizione finale della retata/cala o di un’altra posizione che, 
sulla base degli elementi disponibili, risulti quanto più vicina possibile al punto 
esatto del rinvenimento. La chiusura temporanea si applica fino al momento in 
cui il segretariato della NAFO comunica che la zona può essere riaperta. 

5. La nave sospende l’attività di pesca e si sposta di almeno due miglia nautiche 
dalla posizione finale della retata/cala nella direzione in cui è meno probabile 
rinvenire ecosistemi vulnerabili. Il comandante sceglie la direzione a suo 
giudizio più appropriata dopo aver vagliato tutte le informazioni disponibili.” 

5. All’articolo 20, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

“2. La marcatura dei gamberelli catturati nelle divisioni 3L e 3M e degli ippoglossi 
neri catturati nella sottozona 2 e nelle divisioni 3KLMNO deve indicare che la 
cattura è avvenuta in tali zone.”  

6. All’articolo 47 è aggiunto il punto seguente: 

“g) forniscono agli ispettori, su richiesta, le coordinate delle posizioni 
iniziale e finale di ogni cala di prova eseguita in conformità 
dell’articolo 6, paragrafo 4.” 

7. È inserito il seguente capo V bis: 

“CAPO V bis  

Controllo, da parte dello Stato di approdo, delle navi battenti bandiera di un’altra parte 
contraente 

Articolo 63 bis 

Campo di applicazione 

1. Il presente capo si applica ai primi sbarchi o trasbordi, effettuati nei porti degli 
Stati membri da pescherecci battenti bandiera di un’altra parte contraente della 
NAFO, di pesci catturati nella zona di regolamentazione NAFO o di prodotti 
ittici ottenuti da tali pesci. 
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2. Il presente capo si applica fatte salve le disposizioni dei regolamenti (CEE) 
n. 2847/93 e (CE) n. 1005/2008. 

Articolo 63 ter 

Porti designati 

Gli Stati membri designano i porti ai quali i pescherecci sono autorizzati ad accedere 
ai fini dello sbarco o del trasbordo. Gli Stati membri notificano l’elenco dei porti 
designati alla Commissione, che lo trasmette al segretariato della NAFO. Eventuali 
modifiche successive dell’elenco sono notificate al segretariato della NAFO almeno 
quindici giorni prima della loro entrata in vigore.  

Articolo 63 quater 

Autorità competente 

1. Gli Stati membri designano l’autorità competente che fungerà da punto di 
contatto per il ricevimento delle notifiche in conformità 
dell’articolo 63 quinquies e per il ricevimento della conferma e il rilascio delle 
autorizzazioni in conformità dell’articolo 63 sexies. 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il nome e le coordinate di 
contatto delle rispettive autorità competenti. La Commissione trasmette tali 
informazioni al segretariato della NAFO. 

Articolo 63 quinquies 

Notifica preventiva di entrata in porto 

1. In deroga all’articolo 28 sexies, paragrafo 1, del regolamento (CEE) 
n. 2847/93, i comandanti dei pescherecci di cui all’articolo 64 che intendono 
entrare in un porto per effettuarvi uno sbarco o un trasbordo, o i loro 
rappresentanti, comunicano la loro intenzione all’autorità competente dello 
Stato membro di approdo di cui all’articolo 63 quater almeno tre giorni 
lavorativi prima dell’ora di arrivo prevista. 

2. Tuttavia uno Stato membro può disporre un altro termine di notifica, tenuto 
conto, tra l’altro, della distanza tra le zone di pesca e il proprio porto. Gli Stati 
membri comunicano alla Commissione, o a un organismo da essa designato, 
tale termine di notifica preventiva. La Commissione trasmette tali informazioni 
al segretariato della NAFO. 

3. La notifica preventiva è corredata dei seguenti moduli, debitamente compilati 
nella parte A: 

a) modulo PSC 1, di cui all’allegato XV (A), se la nave intende sbarcare o 
trasbordare le proprie catture;  
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b) modulo PSC 2, di cui all’allegato XV (B), se la nave intende sbarcare o 
trasbordare catture ricevute nell’ambito di un trasbordo; per ogni nave 
cedente va utilizzato un modulo distinto; 

c) moduli PSC 1 e PSC 2 se la nave intende sbarcare o trasbordare sia 
catture proprie che catture ricevute nell’ambito di un trasbordo. 

4. I comandanti delle navi o i loro rappresentanti possono annullare una notifica 
preventiva comunicando la loro intenzione in questo senso, almeno 24 ore 
prima dell’ora prevista di arrivo in porto, alle autorità competenti del porto che 
intendono utilizzare. Tuttavia lo Stato membro di approdo può disporre un altro 
termine di notifica. La notifica è corredata di una copia del modulo originale 
PSC 1 o PSC 2 recante la dicitura “ANNULLATO” apposta in diagonale. 

5. Le autorità competenti dello Stato membro di approdo trasmettono senza 
indugio una copia del modulo di notifica preventiva di cui ai paragrafi 3 e 4 
alla parte contraente di cui batte bandiera il peschereccio che intende effettuare 
uno sbarco o trasbordo e, se la nave ha partecipato ad operazioni di trasbordo, 
alla parte contraente di cui battono bandiera le navi cedenti. 

6. Copia del modulo è inoltre inviata alla Commissione o a un organismo da essa 
designato, che la trasmette senza indugio al segretariato della NAFO. 

Articolo 63 sexies 

Autorizzazione di sbarco o di trasbordo 

1. Le operazioni di sbarco o di trasbordo possono avere inizio soltanto dopo che 
sono state autorizzate dall’autorità competente dello Stato membro di approdo. 
Tale autorizzazione è rilasciata solo se lo Stato di bandiera ha confermato, 
inviando copia del modulo PSC1 e/o del modulo PSC2, trasmessa ai sensi 
dell’articolo 63 quinquies, paragrafo 5, con la parte B debitamente compilata, 
che: 

a) il peschereccio che ha dichiarato le catture disponeva di contingenti 
sufficienti per le specie oggetto della dichiarazione; 

b) i quantitativi di pesce a bordo sono stati debitamente dichiarati per specie 
e di essi si è tenuto conto per il calcolo dei limiti di cattura o di sforzo 
eventualmente applicabili; 

c) il peschereccio che ha dichiarato le catture disponeva dell’autorizzazione 
di pesca per le zone oggetto della dichiarazione; e 

d) la presenza della nave nella zona di cattura dichiarata è stata verificata 
sulla scorta dei dati VMS. 

2. In deroga al paragrafo 1, le autorità competenti dello Stato membro di approdo 
possono autorizzare integralmente o parzialmente uno sbarco in assenza della 
conferma di cui al paragrafo 1. In questo caso il pesce è mantenuto in deposito 
sotto il controllo dell’autorità competente. Il pesce può essere posto in vendita, 
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preso in consegna o trasportato soltanto dopo il ricevimento e la verifica, da 
parte delle autorità competenti, della conferma di cui al paragrafo 1. In caso di 
mancato ricevimento della conferma entro 14 giorni dallo sbarco, l’autorità 
competente dello Stato membro di approdo può confiscare ed eliminare il 
pesce conformemente alla normativa nazionale. 

3. L’autorità competente dello Stato membro di approdo notifica senza indugio al 
comandante la propria decisione di autorizzare o meno lo sbarco o il trasbordo, 
inviando una copia del modulo PSC 1 e/o del modulo PSC 2 con la parte C 
debitamente compilata. Tale copia è inoltre inviata senza indugio alla 
Commissione o a un organismo da essa designato, che la trasmette al 
segretariato della NAFO. 

Articolo 63 septies 

Ispezioni 

1. Salvo se diversamente disposto da un piano di ricostituzione, lo Stato membro 
di approdo effettua ispezioni su almeno il 15% di tutti gli sbarchi e i trasbordi 
realizzati per ogni anno di dichiarazione.  

2. Le ispezioni sono effettuate da ispettori nazionali autorizzati che, prima di 
procedere all’ispezione, presentano le loro credenziali al comandante della 
nave. 

3. Lo Stato membro di approdo può invitare gli ispettori di altre parti contraenti 
ad accompagnare i propri ispettori e ad osservare l’ispezione delle operazioni 
di sbarco o di trasbordo nel contesto del presente capo. 

4. Le ispezioni comportano il controllo di tutte le operazioni di scarico o 
trasbordo effettuate nel porto in questione e gli ispettori nazionali devono 
realizzare almeno i seguenti controlli: 

a) raffronto tra i quantitativi di ogni specie sbarcati o trasbordati e 

i) i quantitativi di ogni specie registrati nel giornale di bordo, 

ii) le dichiarazioni di cattura e di attività, nonché 

iii) tutte le informazioni sulle catture riportate nella notifica preventiva 
(PSC 1 o PSC 2); 

b) verifica e registrazione dei quantitativi di ogni specie rimasti a bordo 
dopo il completamento delle operazioni di sbarco o trasbordo; 

c) verifica dei risultati di eventuali ispezioni effettuate in mare; 

d) verifica di tutte le reti presenti a bordo e registrazione della misura delle 
dimensioni di maglia; 
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e) verifica della conformità delle catture alle disposizioni in materia di 
taglia minima. 

5. Gli ispettori nazionali si impegnano a non ostacolare indebitamente l’attività 
del peschereccio e a garantire che quest’ultimo subisca il meno possibile 
interferenze e intralci e che non sia inutilmente compromessa la qualità del 
pesce. 

6. Il comandante di un peschereccio: 

a) collabora e offre assistenza durante l’ispezione del peschereccio, eseguita 
secondo le presenti procedure, e non ostacola o intimidisce gli ispettori 
dello Stato di approdo nell’esercizio delle loro funzioni, né interferisce 
con il loro operato; 

b) consente l’accesso alle zone, ai ponti, ai locali della nave, alle catture, 
alle reti e agli altri attrezzi o attrezzature e fornisce qualsiasi 
informazione utile richiesta dagli ispettori dello Stato di approdo, 
comprese copie dei pertinenti documenti. 

Articolo 63 octies 

Infrazioni gravi 

1. Sono considerate gravi le seguenti infrazioni: 

a) il rifiuto di consentire a un ispettore di svolgere le proprie funzioni; 

b) lo sbarco o il trasbordo in un porto non designato; 

c) il mancato rispetto delle disposizioni relative alla notifica preventiva di 
arrivo; 

d) lo sbarco o il trasbordo senza autorizzazione dello Stato membro di 
approdo. 

2. Ogni Stato membro di approdo adotta misure di esecuzione nei confronti di un 
peschereccio qualora venga accertato, in conformità della legislazione 
nazionale, che tale peschereccio ha commesso un’infrazione grave di cui al 
paragrafo 1. Tali misure possono comprendere, a seconda della gravità 
dell’infrazione e conformemente alle pertinenti disposizioni della legislazione 
nazionale: 

a) ammende; 

b) il sequestro di attrezzi e catture illegali; 

c) il sequestro della nave. 
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Articolo 63 nonies 

Rapporti di ispezione 

1. Ogni ispezione forma oggetto di un rapporto di ispezione redatto compilando il 
modulo all’allegato XII.  

2. Il rapporto di ispezione può recare le osservazioni del comandante e deve 
essere firmato dall’ispettore e dal comandante al termine dell’ispezione. Copia 
del rapporto è consegnata al comandante del peschereccio. 

3. Una copia di ciascun rapporto di ispezione è trasmessa senza indugio allo Stato 
di bandiera del peschereccio ispezionato e allo Stato di bandiera della nave 
cedente qualora siano state effettuate operazioni di trasbordo. Una copia è 
inoltre inviata senza indugio alla Commissione o a un organismo da essa 
designato, che la trasmette al segretariato della NAFO. La copia originale o 
autenticata di ciascun rapporto di ispezione viene trasmessa su richiesta allo 
Stato di bandiera della nave ispezionata.” 

8. L’articolo 68 è sostituito dagli articoli 68 e 68 bis seguenti: 

“Articolo 68 

Entrata in porto 

1. Fatti salvi i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1093/94 e (CE) 
n. 1005/2008, gli Stati membri provvedono affinché i comandanti delle navi di 
parti non contraenti possano fare scalo unicamente in un porto designato in 
conformità dell’articolo 63 ter. L’intenzione di fare scalo in un porto designato 
è notificata dal comandante all’autorità competente dello Stato membro di 
approdo in conformità dell’articolo 63 quinquies. Lo Stato membro di approdo 
comunica immediatamente tale informazione allo Stato di bandiera della nave e 
alla Commissione, o a un organismo da essa designato, che la trasmette senza 
indugio al segretariato della NAFO. 

2. Le disposizioni di cui agli articoli 63 quinquies e 63 sexies si applicano per 
analogia. Lo Stato membro di approdo vieta l’accesso ai propri porti alle navi 
che non abbiano trasmesso la necessaria notifica preliminare di cui al 
paragrafo 1 e per le quali non sia stata fornita la conferma di cui 
all’articolo 63 sexies, paragrafo 1. 

3. Uno Stato membro che vieta uno sbarco o un trasbordo comunica tale 
decisione al comandante della nave interessata. 
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Articolo 68 bis 

Ispezioni in porto 

1. Gli Stati membri provvedono affinché ogni nave di una parte non contraente 
che entra in uno dei loro porti sia ispezionata dalle loro autorità competenti. La 
nave non è autorizzata a effettuare sbarchi o trasbordi prima del 
completamento dell’ispezione. Le ispezioni riguardano i documenti della nave, 
i giornali di bordo, gli attrezzi da pesca, le catture a bordo e ogni altro aspetto 
connesso alle attività della nave nella zona di regolamentazione NAFO.  

2. Se, al termine dell’ispezione, le autorità competenti constatano che la nave di 
una parte non contraente detiene a bordo uno degli stock o dei gruppi di stock 
regolamentati dalla NAFO o figuranti nell’allegato II del presente regolamento, 
lo Stato membro interessato vieta ogni sbarco e/o trasbordo di catture 
provenienti dalla nave in questione.  

3. Tuttavia tale divieto non si applica qualora il comandante della nave 
ispezionata o il suo rappresentante dimostri in maniera soddisfacente alle 
autorità competenti dello Stato membro interessato che: 

a) le specie presenti a bordo sono state catturate al di fuori della zona di 
regolamentazione NAFO; o 

b) le specie presenti a bordo e figuranti nell’allegato II sono state catturate 
in conformità delle misure di conservazione e di esecuzione della NAFO. 

4. Uno Stato membro che vieta uno sbarco o un trasbordo comunica tale 
decisione al comandante della nave interessata. 

5. Ogni ispezione deve essere documentata compilando almeno il rapporto di 
ispezione di cui all’allegato XII. 

6. Le informazioni relative ai risultati di tutte le ispezioni effettuate su navi di 
parti non contraenti nei porti degli Stati membri e agli eventuali provvedimenti 
conseguentemente adottati sono immediatamente comunicate allo Stato di 
bandiera della nave e alla Commissione, o a un organismo da essa designato, 
che le trasmette senza indugio al segretariato della NAFO.” 

9. Nell’allegato V è soppresso il punto 3. 

10. Nell’allegato XII la parte A è sostituita dall’allegato I del presente regolamento. 

11. Il testo dell’allegato II del presente regolamento è aggiunto come allegato XV. 

12. Il testo dell’allegato III del presente regolamento è aggiunto come allegato XVI. 
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Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il settimo giorno successivo alla pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il  

 Per il Consiglio 
 Il Presidente 
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ALLEGATO I 

A. MODULO “RAPPORTO DI ISPEZIONE IN PORTO” 
 
A. DATI RELATIVI ALL’ISPEZIONE - Compilare con inchiostro nero 

Sì No Sì No Sbarco 
  

Trasbordo 
  

Stato di approdo Porto di sbarco o di trasbordo 
 
 
 
 

 

Nome della nave Stato di bandiera Numero IMO2 Indicativo di chiamata 
internazionale 

 
 

 
 

  

Inizio dello sbarco/trasbordo Data Ora 
   

Fine dello sbarco/trasbordo Data Ora 
 
 

  

 
 
B. INFORMAZIONI SULL’ISPEZIONE 
 
Nome della nave 
cedente3 

Numero IMO1 Indicativo di chiamata Stato di bandiera 

    
    
    
    
    
 
B 1. CATTURE REGISTRATE NEL GIORNALE DI BORDO 
 

Specie4 Zona di cattura Peso vivo dichiarato in kg Coefficiente di conversione utilizzato 
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 

                                                 
2 Le navi cui non è stato assegnato un numero IMO devono fornire il numero di registrazione esterno. 
3 Se la nave ha effettuato operazioni di trasbordo. Utilizzare un modulo a parte per ciascuna nave cedente. 
4 Codici FAO della specie – NEAFC Allegato V - NAFO Allegato II 
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B 2. PESCE SBARCATO O TRASBORDATO 
 
Specie5 Prodotto6 Zona di 

cattura 
Peso del 
prodotto 
sbarcato 
(kg) 

Coeffi-
ciente 
di 
conver-
sione 

Equivalente 
peso vivo 
(kg) 

Diff. (kg) tra 
peso vivo 
dichiarato nel 
giornale di 
bordo e peso 
vivo sbarcato 

Diff. (%) tra 
peso vivo 
dichiarato nel 
giornale di 
bordo e peso 
vivo sbarcato 

Differenza 
(kg) tra peso 
del prodotto 
sbarcato e 
dati PSC 1/2 

Differen-
za (%) tra 
peso del 
prodotto 
sbarcato 
e dati 
PSC 1/2 

          

          

          

          

          

          

          

          

          

B 3. INFORMAZIONI SUGLI SBARCHI AUTORIZZATI SENZA CONFERMA DELLO STATO DI BANDIERA 
 
Nome del deposito, denominazione delle autorità competenti, termine di ricevimento della conferma, rif. NEAFC art. 23.2 / NAFO art. 45.6 
 
 
 
 
 
 
B 4. PESCE DETENUTO A BORDO 
 
Specie7 Prodotto8 Zona di 

cattura 
Peso del 
prodotto in 
kg 

Coefficiente 
di 
conversione 

Peso vivo 
(kg) 

Differenza (kg) tra peso 
del prodotto a bordo e 
dati PSC 1/2 

Differenza (%) tra peso 
del prodotto a bordo e 
dati PSC 1/2 

        
        
        
        
        
        
 

1.1.1. C. ISPEZIONE DEGLI ATTREZZI IN PORTO (unicamente per la NAFO) 
 
C1. Dati generali 
Numero di attrezzi controllati  Data del controllo  
La nave ha formato oggetto di una 
segnalazione? 

Sì  No  In caso affermativo, compilare per intero il modulo “controllo 
dell’ispezione in porto”. 
In caso negativo, compilare il modulo esclusi i dati figuranti nel 
sigillo della NAFO. 

1.1.2. C2. Dati relativi alle reti da traino a divergenti: 
Numero di sigillo della NAFO  Il sigillo è intatto? SÌ  No  
Tipo di attrezzo  
Dispositivi  
Distanza tra le barre della griglia (mm):  
Tipo di maglia  

Dimensione media delle maglie (mm) 
Parte di rete  

                                                 
5 Codici FAO della specie – NEAFC Allegato V - NAFO Allegato II 
6 Presentazione del prodotto – NEAFC Appendice 1 dell’Allegato IV – NAFO Allegato XX (C) 
7 Codici FAO della specie – NEAFC Allegato V - NAFO Allegato II 
8 Presentazione del prodotto – NEAFC Appendice 1 dell’Allegato IV – NAFO Allegato XX (C) 
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Bracci  
Corpo  
Avansacco  
Sacco  
 
D. OSSERVAZIONI DEL COMANDANTE 
 
 
 
 
 
 
 
Il sottoscritto ..................................................................…, comandante della nave …......................................... conferma che una copia del 
presente rapporto gli è stata consegnata in data odierna. La firma non costituisce in alcun caso accettazione del contenuto del rapporto, fatta 
eccezione per le eventuali osservazioni del sottoscritto. 
 
Firma: ______________________________________ Data: ____________  
 
 
   
   

E. INFRAZIONI E CONSEGUENTI PROVVEDIMENTI 
 E.1 Ispezione in mare 

Infrazioni constatate nel corso di  
ispezioni all’interno della ZR della NAFO 

Squadra di ispezione Data dell’ispezione Divisione 
Riferimento giuridico dell’infrazione alle 
misure di conservazione e di esecuzione della 
NAFO 

    
    
    
    
 E.2 Infrazioni constatate durante l’ispezione in porto 
a) - Conferma di infrazioni constatate durante l’ispezione in mare 
Riferimento giuridico dell’infrazione alle misure di 
conservazione e di esecuzione della NAFO Riferimento giuridico dell’infrazione alle norme nazionali 
  
  
b) - Infrazioni constatate durante l’ispezione in mare e non confermate dall’ispezione in porto 
Osservazioni: 
 
  
c) - Ulteriori infrazioni constatate durante l’ispezione in porto 
Riferimento giuridico dell’infrazione alle misure di 
conservazione e di esecuzione della NAFO Riferimento giuridico dell’infrazione alle norme nazionali 
  
  
Osservazioni: 

 
 
 
F. DIFFUSIONE  
 
Copia allo Stato di bandiera Copia al segretario della NEAFC Copia al segretario esecutivo della NAFO 
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ALLEGATO II 

“ALLEGATO XV 
MODULI DI NOTIFICA DEI CONTROLLI EFFETTUATI DALLO STATO DI 

APPRODO 

A – PSC 1 
MODULO DI CONTROLLO DELLO STATO DI APPRODO – PSC 1  

PARTE A: da compilare a cura del comandante della nave. Compilare con inchiostro nero 
Nome della nave: Numero IMO:1 Indicativo di chiamata: Stato di bandiera: 
    

Indirizzo e-mail: Numero di telefono: Numero di fax: Numero Inmarsat: 
    

Porto di sbarco o di trasbordo:  

Ora prevista di arrivo: Data:  Ora UTC:  

Catture totali a bordo – tutte le zone Catture da sbarcare2 
Zona di cattura 

Specie3 Prodotto
4 ZC NEAFC 

(Sottozone e 
divisioni CIEM) 

ZR NAFO 
(Sottodivisione) Altre zone 

Coefficient
e di 
conversion
e 

Peso del 
prodotto (kg) Peso del prodotto (kg) 

        

        

        

        

        

        

 
PARTE B: per esclusivo uso ufficiale – da compilare a cura dello Stato di bandiera  

ZC 
NEAFC 

ZR 
NAFO Lo Stato di bandiera deve rispondere alle seguenti domande contrassegnando la casella “Sì” o “No”. 

Sì No Sì No

a) Il peschereccio che ha dichiarato le catture disponeva di contingenti sufficienti per le specie catturate?     

b) I quantitativi a bordo sono stati debitamente comunicati e di essi si è tenuto conto per il calcolo dei limiti di 
cattura o di sforzo eventualmente applicabili? 

    

c) Il peschereccio che ha dichiarato le catture disponeva dell’autorizzazione di pesca per la zona interessata?     

d) La presenza del peschereccio nella zona di cattura dichiarata è stata verificata sulla scorta dei dati VMS?     

Conferma dello Stato di bandiera: certifico che a quanto mi consta le informazioni di cui sopra sono complete, autentiche ed esatte. 

Nome e titolo  Data:  

Firma: Timbro ufficiale: 
  

PARTE C: per esclusivo uso ufficiale – da compilare a cura dello Stato di approdo 
Nome dello Stato di 
approdo:  

Autorizzazione: Sì:  No:  Data:  

Firma: Timbro ufficiale: 
  

1. I pescherecci cui non è stato assegnato un numero IMO devono fornire il numero di immatricolazione esterno. 
2. Se necessario utilizzare altri moduli. 3. Codici FAO della specie – 

NEAFC Allegato V - NAFO 
Allegato II 

4. Presentazione del prodotto – NEAFC Appendice 1 
dell’Allegato IV – NAFO Allegato XX (C) 
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B – PSC 2 
MODULO DI CONTROLLO DELLO STATO DI APPRODO – PSC 2  

PARTE A: da compilare a cura del comandante della nave. Compilare un modulo distinto per ciascuna nave cedente. Compilare con 
inchiostro nero. 
Nome della nave: Numero IMO:1 Indicativo di 

chiamata: Stato di bandiera: 
    

Indirizzo e-mail: Numero di telefono: Numero di fax: Numero Inmarsat: 
    

Porto di sbarco o di trasbordo:  

Ora prevista di arrivo: Data:   Ora UTC:  

Informazione sulle catture per le navi cedenti * Compilare un modulo distinto per ciascuna nave cedente* 
Nome della nave: Numero IMO1 Indicativo di chiamata Stato di bandiera 

    

Catture totali a bordo – tutte le zone Catture da sbarcare2 
Zona di cattura 

Specie3 Prodotto4 ZC NEAFC 
(Sottozone e 
divisioni 
CIEM) 

ZR NAFO 
(Sottodivisione) Altre zone 

Coefficiente 
di 
conversione 

Peso del 
prodotto (kg) Peso del prodotto (kg) 

        

        

        

        

        

        

PARTE B: per esclusivo uso ufficiale – da compilare a cura dello Stato di bandiera  
ZC 
NEAFC 

ZR 
NAFO Lo Stato di bandiera deve rispondere alle seguenti domande contrassegnando la casella “Sì” o “No”. 

Sì No Sì No

a) Il peschereccio che ha dichiarato le catture disponeva di contingenti sufficienti per le specie catturate?     

b) I quantitativi a bordo sono stati debitamente comunicati e di essi si è tenuto conto per il calcolo dei limiti di 
cattura o di sforzo eventualmente applicabili? 

    

c) Il peschereccio che ha dichiarato le catture disponeva dell’autorizzazione di pesca per la zona interessata?     

d) La presenza del peschereccio nella zona di cattura dichiarata è stata verificata sulla scorta dei dati VMS?     

Conferma dello Stato di bandiera: certifico che a quanto mi consta le informazioni di cui sopra sono complete, autentiche ed esatte. 

Nome e titolo  Data:   

Firma:  Timbro ufficiale: 
  

PARTE C: per esclusivo uso ufficiale – da compilare a cura dello Stato di approdo 
Nome dello Stato di approdo:  

Autorizzazione: Sì:  No:  Data:  

Firma: Timbro ufficiale: 
  

1. I pescherecci cui non è stato assegnato un numero IMO devono fornire il numero di immatricolazione esterno. 

2. Se necessario utilizzare altri moduli. 
3. Codici FAO della specie – 
NEAFC Allegato V - NAFO 
Allegato II 

4. Presentazione del prodotto – NEAFC 
Appendice 1 dell’Allegato IV – NAFO 
Allegato XX (C) 

”
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ALLEGATO III 

“ALLEGATO XVI 
MODELLI DI PROTOCOLLO DI PESCA SPERIMENTALE PER NUOVE ZONE DI 

PESCA IN CUI GLI ATTREZZI POSSONO VENIRE A CONTATTO CON IL 
FONDALE MARINO 

I. GLI STATI MEMBRI NOTIFICANO AL SEGRETARIATO DELLA NAFO, 
TRAMITE LA COMMISSIONE, L’INTENZIONE DI PRATICARE LA 
PESCA SPERIMENTALE 

PIANO DI 
RACCOLTA 

PIANO DI 
MITIGAZIONE

CONTROLLO DELLE 
CATTURE 

RACCOLTA DI 
DATI 

SPECIE 
BERSAGLIO 

MISURE 
VOLTE A 
PREVENIRE 
IMPATTI 
NEGATIVI 
SIGNIFICATIVI 
SUGLI EMV 

IDENTIFICAZIONE E 
REGISTRAZIONE, AL 
LIVELLO 
TASSONOMICO PIÙ 
BASSO POSSIBILE, DI 
TUTTE LE SPECIE 
PRESENTI A BORDO  

RACCOLTA E 
COMUNICAZIONE 
DEI DATI IN UN 
FORMATO 
STANDARDIZZATO

DATE DELLE 
OPERAZIONI DI 
PESCA 

 COPERTURA 
SATELLITARE 
AL 100% 

 

DESCRIZIONE 
DELLA ZONA IN 
CUI SARÀ 
PRATICATA LA 
PESCA 

 COPERTURA DI 
OSSERVAZIONE AL 
100% 

 

SFORZO 
PREVISTO 

   

TIPO(I) DI 
ATTREZZI DI 
FONDO 
UTILIZZATI 
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II. LO STATO MEMBRO PRESENTA IL RAPPORTO SULLA BORDATA DI 
PESCA AL SEGRETARIATO DELLA NAFO TRAMITE LA COMMISSIONE 

NOTIFICA PREVENTIVA DELL’INTENZIONE DI PRATICARE LA PESCA 
SPERIMENTALE9 

NOME DELLA NAVE: 

STATO DI BANDIERA DELLA NAVE: 

ZONA(E) PREVISTE PER L’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ DI PESCA SPERIMENTALE 
(COMPRESE LAT/LONG): 

DATE PREVISTE DELLE ATTIVITÀ DI PESCA SPERIMENTALE: 

SONO STATE PRECEDENTEMENTE ESERCITATE ATTIVITÀ DI PESCA NELLE 
ZONE ADIACENTI? (IN CASO AFFERMATIVO INDICARE LA FONTE 
D’INFORMAZIONE): 

PROFONDITÀ CHE SI PREVEDE DI RAGGIUNGERE NELL’ESERCIZIO DELLA 
PESCA SPERIMENTALE: 

ESISTONO CARTE DEGLI HABITAT DELLA ZONA? (IN CASO AFFERMATIVO 
INDICARE LA/E FONTE/I): 

ESISTONO CHIAVI TASSONOMICHE CHE CONSENTONO DI IDENTIFICARE LE 
SPECIE POTENZIALMENTE VULNERABILI? (IN CASO AFFERMATIVO INDICARE 
LA/E FONTE/I): 

ECOSISTEMI MARINI VULNERABILI (EMV)10 NOTI NELLA/E ZONA/E IN CUI 
SARÀ PRATICATA LA PESCA: 

MISURE DI MITIGAZIONE VOLTE A PREVENIRE IMPATTI NEGATIVI 
SIGNIFICATIVI SUGLI EMV EVENTUALMENTE RINVENUTI: 

ESISTONO CARTE BATIMETRICHE DELLA ZONA DI PESCA SPERIMENTALE? 
(IN CASO AFFERMATIVO INDICARE LA/E FONTE/I): 

ESISTONO INFORMAZIONI SCIENTIFICHE SULLA PESCA NELLA ZONA DI 
PESCA SPERIMENTALE? (IN CASO AFFERMATIVO INDICARE LA/E FONTE/I): 

SPECIE BERSAGLIO RICERCATE: 

QUALE/I TIPO/I DI ATTREZZI SI PREVEDE DI UTILIZZARE (PRECISARE) IN 
QUALI ZONE (COMPRESE LAT/LONG)?: 

                                                 
9 Per pesca sperimentale si intende qualsiasi attività di pesca di fondo esercitata in nuove zone di pesca o 

con attrezzi da pesca di fondo che non siano stati utilizzati in precedenza nella zona in questione. 
10 Si faccia riferimento agli Orientamenti internazionali della FAO per la gestione delle attività di pesca 

d’altura (FAO International Guideline for the Management of Deep-Sea Fisheries in the High Seas). 
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III. RAPPORTO SULLA BORDATA DI PESCA SPERIMENTALE11 
PRESENTATO DALLO STATO MEMBRO AL CONSIGLIO SCIENTIFICO 
DELLA NAFO 

NOME DELLA NAVE: 

STATO DI BANDIERA DELLA NAVE: 

UBICAZIONE DELLE ZONE DI PESCA (COMPRESE LAT/LONG): 

DATE DELLE ATTIVITÀ DI PESCA: 

PROFONDITÀ RAGGIUNTE DURANTE LA PESCA (ELENCO PER OGNI RETATA, 
COMPRESE LAT/LONG): 

ORE TOTALI/ZONA DI PESCA (ELENCO PER OGNI RETATA, COMPRESE LAT/LONG): 

TIPO/I DI ATTREZZI UTILIZZATO/I (PRECISARE), CON INDICAZIONE DELLE ZONE 
(COMPRESE LAT/LONG): 

ECOSISTEMI MARINI VULNERABILI (EMV)12 RINVENUTI (ELENCO PER OGNI RETATA, 
COMPRESE LAT/LONG): 

MISURE DI MITIGAZIONE ADOTTATE AL FINE DI PREVENIRE IMPATTI NEGATIVI 
SIGNIFICATIVI SUGLI EMV EVENTUALMENTE RINVENUTI: 

ELENCO DI TUTTI GLI ORGANISMI (SPECIE BERSAGLIO, CATTURE ACCESSORIE) 
PORTATI A BORDO (IDENTIFICATI AL LIVELLO TASSONOMICO PIÙ BASSO): 

ELENCO DELLE SPECIE INDICATRICI DI ECOSISTEMI POTENZIALMENTE 
VULNERABILI13 PORTATE A BORDO PER OGNI ZONA (COMPRESE LAT/LONG): 

ELENCO DEGLI ORGANISMI CONSERVATI A BORDO A FINI DI 
CAMPIONAMENTO BIOLOGICO (P. ES., LUNGHEZZA-PESO, SESSO, ETÀ), SE 
DEL CASO: 

N.B.: la presentazione dei dati deve essere conforme a specifiche standardizzate, quali quelle 
adottate dai programmi di osservazione scientifica.” 

                                                 
11 Per pesca sperimentale si intende qualsiasi attività di pesca di fondo esercitata in nuove zone di pesca o 

con attrezzi da pesca di fondo che non siano stati utilizzati in precedenza nella zona in questione. 
12 (Si faccia riferimento agli Orientamenti internazionali della FAO per la gestione delle attività di pesca 

d’altura (FAO International Guideline for the Management of Deep-Sea Fisheries in the High Seas)). 
13 Si faccia riferimento all’allegato 1 degli Orientamenti internazionali della FAO per la gestione delle 

attività di pesca d’altura (FAO International Guideline for the Management of Deep-Sea Fisheries in 
the High Seas). 


